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PACCHETTO GIOVANI: OBIETTIVI 1/2

• Promuovere il ricambio generazionale nel settore agricolo per
fronteggiare la senilizzazione delle aziende agricole(età media
51 anni tra gli IAP e 65 tra i non IAP) e contrastare l’abbandono
e lo spopolamento del territorio rurale

• Sostenere lo sviluppo delle capacità imprenditoriali dei giovani
agricoltori allo scopo di aumentare la redditività e
competitività del settore agricolo

• Rispondere al crescente e rinnovato interesse verso l’attività
agricola da parte dei giovani

Le risorse a disposizione per il primo bando Pacchetto 
Giovani ammontano  a 40 milioni di euro



PACCHETTO GIOVANI: OBIETTIVI 2/2

La misura si inserisce all'interno di Giovanisì, il progetto della
Regione Toscana per l'autonomia dei giovani strutturato in 6
macroaree Tirocini, Casa, Servizio civile, Fare Impresa, Lavoro,
Studio e Formazione e rivolto ai giovani dai 18 ai 40 anni.

Info: www.giovanisi.it 



PACCHETTO GIOVANI

• Modalità di progettazione integrata che consente al giovane
agricoltore di beneficiare di un premio per l’avvio dell’attività
imprenditoriale congiuntamente alla possibilità di ottenere
contributi per gli investimenti previsti nel piano aziendale

• Viene attuato sulla base del PSR approvato con Decisione della
Commissione europea C(2015)3507 del 26 maggio 2015

• ed in applicazione dei seguenti regolamenti:
• REG. (UE) 1305/2013  sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR

• REG. DELEGATO  (UE)  807/2014 che integra talune disposizioni del Reg.(UE) 
n.1305/2013

• REG. DI ESECUZIONE (UE)  808/2014 recante modalità di applicazione del Reg.(UE) 
n.1305/2013 



REQUISITI DI ACCESSO 1/3

Giovani agricoltori che:

• Hanno un’età  compresa fra 18 anni (compiuti) e i 40 anni (non 
compiuti;

• Si insediano in qualità di capo azienda nei 6 mesi precedenti alla
presentazione della domanda di aiuto acquisendo per la prima 
volta la partita IVA come azienda agricola (individuale o società);

• Presentano un piano aziendale;  

• Si impegnano a diventare imprenditore agricolo professionale
(l.r. 45/2007 e reg. n.6/2008) e agricoltore attivo  Reg(UE) 
1307/2013);
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• Possiedono o si impegnano ad acquisire adeguate qualifiche e
competenze professionali:

‐ Esperienza almeno biennale nei 5 anni antecedenti la
presentazione della domanda di aiuto come coadiuvanti
familiari o lavoratori agricoli subordinati;
‐ Esperienza di almeno 1 anno + corsi di formazione di minimo
50 ore per materie attinenti attività agricole;
‐ Titolo di studio (laurea specialistica, magistrale, triennale o
diploma di scuola media superiore) attinente il settore agrario,
zootecnico o forestale;
‐ Attestato di frequenza di uno o più corsi professionali in materie
attinenti il settore agrario, zootecnico, forestale o la gestione
dell’impresa agricola della durata complessiva di almeno 100 ore
svolti da soggetti accreditati
‐ Esame ai sensi della L.R. n.45 del 27/07/2007 e del Reg. n.6/R



REQUISITI DI ACCESSO  3/3

• L’azienda, al momento della presentazione della domanda di
aiuto, deve avere la potenzialità di raggiungere una
dimensione espressa in termini di Standard Output tra 13.000
euro e 190.000 euro

• Il dimensionamento in termini di SO dell'azienda agricola è
determinato in relazione alle tipologie colturali delle superfici
e/o alle tipologie di allevamento dell'azienda

• Per il calcolo dello Standard Output dell'azienda agricola si
rimanda alla tabella CRA‐INEA "Produzioni standard 2010" che
si trova al seguente link:

http://www.rica.inea.it/public/it/rls_ps.php



ESEMPIO CALCOLO STANDARD OUTPUT

DESCRIZIONE UM
VALORE  
UNITARIO 
EURO

NUMERO 
Ha/capi

(da  inserire)

STANDARD 
OUTPUT

ORTAGGI 
FRESCHI IN 

PIENO CAMPO
ha 11.188 1 11.188

OLIVETI PER 
OLIVE DA OLIO ha 2076 5 10.380

PECORE Nr capi 274 30 8.220

TOTALE 29.788
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POSSESSO DELLE UNITÀ PRODUTTIVE
• Sono ammessi gli interventi che ricadono nel territorio

regionale

• Le Unità Produttive e le singole particelle che le
compongono devono essere indicate nel piano aziendale
specificando l’Unità Produttiva principale di riferimento per
la presentazione della domanda di aiuto

• Il possesso delle Unità Produttive deve essere dimostrato
(con i titoli definiti dal decreto di ARTEA n.32/2015) al
momento della presentazione del completamento della
domanda di aiuto procedendo ad aggiornare il fascicolo
aziendale se necessario.

• Le modifiche apportate alle unità produttive sono accolte a
condizione che sia mantenuta la coerenza complessiva del
piano ed il rispetto delle condizioni di ammissibilità



SOTTOMISURA ATTIVATA: 4.1

Sottomisura 4.1 “ Sostegno per investimenti nelle aziende
agricole”

‐ Tipo di operazione 4.1.2 “Investimenti in aziende
agricole in cui si insedia un giovane agricoltore"

‐ Tipo di operazione 4.1.5 “Incentivare il ricorso alle
energie rinnovabili nelle aziende agricole"

Acquisto di terreni e interventi aziendali in fabbricati, dotazioni,
miglioramenti fondiari necessari per l’attività di produzione, di
trasformazione e di commercializzazione inclusa la produzione di
energia da fonti rinnovabili per autoconsumo



Esempio contributo per acquisto terreni
Il costo massimo ammesso a contributo per l’acquisto dei terreni
è pari al 10% del totale della spesa ammissibile dell’operazione
al netto del costo del terreno e delle spese generali

Esempio

Costo del terreno 50.000 euro

Totale spesa ammissibile operazione 4.1.2                             46.000 euro 
( al netto del costo del terreno e delle spese generali)
Spesa ammissibile per terreni (10% di 46.000 euro)                4.600 euro

Totale spesa ammissibile                                                             50.600 euro

In caso di tasso di contribuzione al 50% (attività di produzione)

Contributo su acquisto terreni  (50% di 4.600 euro)                2.300 euro
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SOTTOMISURA ATTIVATA: 6.4

Sottomisura 6.4 “ Sostegno a investimenti nella creazione e
nello sviluppo di attività extra‐agricole”

‐ Tipo di operazione 6.4.1 “ Diversificazione delle aziende agricole” 

‐ Tipo di operazione 6.4.2 “ Energia derivante da fonti rinnovabili 
nelle aziende agricole”

Investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra‐
agricole (quali agriturismo, servizi sociali, attività ricreative,
educative/didattiche (fattorie didattiche) e agricampeggio;
produzione energia per la vendita



PREMIO DI PRIMO INSEDIAMENTO

Il premio all’avviamento è pari a:

• 40.000 euro per ciascun giovane che si insedia

• che diventano 50.000 euro nel caso di insediamento in
aziende ricadenti in aree completamente montane



MINIMALI E MASSIMALI DELLE 
SOTTOMISURE

• E’ prevista una soglia minima pari a 50.000 euro per ciascun
giovane che si insedia di investimenti ammessi a finanziamento
sulle sottomisure complessivamente attivate con il Pacchetto
Giovani ( 4.1 e 6.4) ed indicate nel piano aziendale

• L’importo massimo del contributo pubblico concedibile per le
sottomisure attivate (4.1 e 6.4) per ciascun giovane che si insedia,
escluso il premio di primo insediamento, non può essere
superiore a 130.000

• Per ciascuna delle singole sottomisure attivate ( 4.1 e 6.4)
l’importo minimo del contributo concedibile è pari a euro 5.000.



AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE E CANTIERABILITA’ 
DEGLI INVESTIMENTI

• L’ammissibilità delle attività ( inizio dei lavori per le opere o
acquisto del bene per gli investimenti mobili) e delle relative
spese decorre a partire dal giorno successivo alla ricezione
della domanda di aiuto (effetto incentivante) eccezion fatta
per le spese generali propedeutiche che comunque non
possono essere antecedenti i 12mesi

• Al momento della presentazione della domanda di aiuto non è
richiesta l’acquisizione preventiva dei relativi
permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli
interventi (nessuna cantierabilità)



PREMIO DI PRIMO INSEDIAMENTO
• Il premio all’insediamento viene erogato in due tranches:

‐ la prima, pari al 70% dell’importo del premio dopo l’atto di
assegnazione previa costituzione della polizza fideiussoria

‐ la seconda, pari al 30% dell’importo del premio a saldo
condizionata alla corretta attuazione del piano aziendale

• Trattandosi di un aiuto forfettario all’avviamento
dell’impresa non è prevista la rendicontazione del premio.
Tuttavia il pacchetto giovani prevede l’obbligo di effettuare
un minimo di investimento (50 mila euro) nelle misure prima
descritte, senza il quale il premio non è ammissibile



INSEDIAMENTO PLURIMO
• Possono essere erogati fino ad un massimo di cinque premi

per società

• Ogni giovane si insedia in qualità di capo azienda diventando
socio, amministratore e legale rappresentante della società

• Soltanto i giovani, siano essi beneficiari o meno della misura,
possono esercitare il controllo della società assumendo la
qualifica di amministratore e legale rappresentante

• Deve essere presentato un unico piano aziendale

• La soglia minima degli investimenti di 50.000 euro è
moltiplicata per il numero dei giovani che si insediano

• La soglia inferiore dello Standard Output (13.000 euro) è
moltiplicata per il numero dei giovani che si insediano
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CRITERI DI SELEZIONE   1/2

Le domande di aiuto sono inserite in graduatoria in base al totale del punteggio 
ottenuto dalla somma dei valori attribuiti alle singole priorità (minimo 5 punti) 

TERRITORIO

Unità Produttive ricadenti prevalentemente in zona C2, 
D e zone montane

10

Unità Produttive ricadenti prevalentemente in zona C1 6

Unità Produttive ricadenti prevalentemente in zone 
Natura 2000, Aree Protette e Aree con vincolo 
paesaggistico (Art. 136 D.Lgs. 42/2004)
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CRITERI DI SELEZIONE  2/2

GENERE 
FEMMINILE

per ciascun giovane che si insedia di genere 
femminile ( max 5 punti) 2

SETTORI/

ATTIVITA’ 
PRIORITARI

Almeno il 30% dello Standard Output totale 
dell’azienda, risultante dal piano aziendale, è 
riferito ad uno o più delle seguenti filiere: 
bovina, ovi‐caprina, olivicola

10

Standard Output totale risultante dal piano 
aziendale, inferiore a 50.000 euro 5

Nell’operazione 6.4.1 il richiedente sostiene 
investimenti nelle attività sociali per un importo 
minimo di 5.000 euro

5

Nell’operazione 4.1.2 almeno il 35% degli 
investimenti complessivi oppure 30.000 euro, 
sono destinati all’acquisto di macchine, 
attrezzature o impianti tecnologici

5



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande devono essere presentate sul sistema ARTEA tramite 
procedura informatizzata utilizzando il sito internet

https://www2.artea.toscana.it/anagrafe/index.asp

entro le ore 13 del 02/11/2015
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GRAZIE
PER L’ATTENZIONE!

PER INFORMAZIONI

www.regione.toscana.it/svilupporurale 
www.regione.toscana.it/psr‐2014/scrivici


